
REGIONE PIEMONTE BU22 01/06/2016 
 

Comune di Carignano (Torino) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 27/04/2016. Regolamento Edilizio Comunale 
vigente approvato con D.C.C. n. 75 del 13/11/2006 e s.m.i. Modifica n. 4. Approvazione. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 3 – comma 10 della L.R. 19/1999 e smi, la  “Modifica n. 4 al 
vigente Regolamento Edilizio Comunale”, datata aprile 2016,  redatta dall’Area Tecnica Comunale 
e composta da:  
− “Relazione Illustrativa” (allegato 1); 
− Regolamento Edilizio Comunale – Modifica n. 4 – artt. 27 bis, 27 ter, 31, 58 (allegato 2); 
2. di dare atto che le “modifiche” di cui al predetto punto 1: 
− riguardano gli articoli 31 e 58 del R.E.C.; 
− abrogano l’art. 27 bis nella vigente formulazione (disposizione transitoria); 
− introducono l’art. 27 bis “EDIFICIO UNIFAMILIARE” 
− introducono l’art. 27 ter “PERTINENZA” 
− risultano conformi al Regolamento Edilizio Tipo della Regione Piemonte approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 548-9691 del 29 luglio 1999 e s.m.i.; 
− assumono efficacia con la pubblicazione, per estratto, della deliberazione del Consiglio 
Comunale di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 3 – comma 9 della L.R. 19/1999 e smi); 
3. di demandare all’Area Tecnica Comunale tutti gli adempimenti previsti dal predetto art. 3 della 
L.R. 19/1999 e s.m.i. e relativi al prosieguo dell’iter amministrativo della “modifiche” al R.E.C. di 
cui al punto 1); 
4. di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 del vigente Statuto Comunale, il 
succitato Regolamento modificato, divenuta esecutiva la deliberazione di approvazione, verrà  
depositato nella segreteria comunale alla libera visione del pubblico per quindici giorni consecutivi 
con la contemporanea affissione, all’albo pretorio on-line e negli altri luoghi consueti, di apposito 
manifesto recante l’avviso del deposito ed entrerà in vigore il primo giorno del mese successivo alla 
scadenza del deposito di cui al precedente periodo . 
5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per l’Ente. 
 


